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APPENDICE I – SETTORE TESSILE

    ____________________________________________________________________________________________________________  

1 - Obiettivo

Il  presente  documento  stabilisce  i  requisiti  specifici  che  devono  essere  oggetto 
dell’attività dell’Ente Gestore Promindustria S.p.A. incaricato di gestire il  sistema di 
attuazione  e  controllo  per  la  concessione  del  marchio  volontario  “Made  in  Italy 
Certificate”.
Il marchio “Made in Italy Certificate” è il marchio volontario che costituisce la garanzia 
che  il  Produttore  Italiano  realizza  il  prodotto  contraddistinto  dal  marchio  stesso  in 
conformità ai requisiti richiamati nel presente disciplinare, in regime di sorveglianza da 
parte dell’Istituto per la Tutela dei Produttori Italiani.
La presente appendice integra il “Disciplinare Sistema IT01” dell’”Istituto per la Tutela 
dei  Produttori  Italiani”,  ente  istitutivo  del  marchio  “Made in  Italy Certificate”  per  i 
Produttori Italiani del settore del Tessile.

2 - Documenti di riferimento

• Direttiva 96/74/CE: " Denominazione del Settore tessile"
• Legge 08.04.2010, n.55: Legge sul "Made in Italy per la commercializzazione dei 
prodotti tessili, pelletteria, calzaturieri" (Legge Reguzzoni);
• L. 260/59 Gazzetta Ufficiale Unione Europea  21/9/2006
• “Disciplinare Sistema IT01” dell’”Istituto per la Tutela dei Produttori Italiani” e 
modulistica applicabile:
regolamentazioni cogenti e tecniche relative alla seguente classificazione non limitativa:
tipologia di tessile anche utilizzando fibra naturale, artificiale o sintetica di 
importazione:
• capispalla (giacche e giacconio)
• camiceria (prodotti naturali o fibre.)
• maglieria (plrodotti naturali o fibre.)
• jeanseria (c)
• gonna e pantaloni (posacenere, vasi, cristallerie, argenterie, ecc)
• calze e calzini
• intimo e corsetteria
• accessori (guanti, sciarpe, cappelli ecc.)
• borse e borselli e valigeria (tessuto, pelli o fibre)
• coperte e copritavoli, lenzuola, cuscini, materassi, asciugamani,  tendaggi ecc
• calzature e materiali da selleria
destinazione: 
• Prodotti per la persona  
• Prodotti per la casa, uffici e  negozi                                                                
fasi:
• disegno e progettazione
• lavorazione
• confezionamento
risoluzione:
• prodotti finiti 
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3 - Definizioni 

La presente appendice adotta le definizioni riportate nel “Disciplinare Sistema IT01” 
dell’”Istituto per la Tutela dei Produttori Italiani” con le seguenti modifiche ed 
integrazioni:

3.1 – Prodotti Tessili
Per prodotti  tessili  s'intendono tutti  i  prodotti  che,  allo  stato grezzo, di  semilavorati, 
lavorati,  semimanufatti,  manufatti,  semiconfezionati  o  confezionati,  sono 
esclusivamente composti di fibre tessili, qualunque sia il procedimento di mischia o di 
unione utilizzato.

3.2 – Famiglia del Tessile
Sono assimilati ai prodotti tessili: i prodotti contenenti almeno l'80% in peso di fibre 
tessili; i tessuti le cui parti tessili costituiscano almeno l'80% in peso, per la copertura di 
mobili,  per  ombrelli,  ombrelloni  e,  le  parti  tessili  dei  rivestimenti  a  più  strati  per 
pavimenti,  dei  materassi  e  degli  articoli  da campeggio,  nonchè le  fodere coibenti  di 
calzature e guanti; tutti i prodotti tessili incorporati in altri prodotti di cui sono parte 
integrante.  Fanno  altresì  parte  del  settore  tessile:  i  prodotti  di  lana;  i  prodotti  che 
comportano un ordito di puro cotone ed una trama di puro lino; articoli di corsetteria;  
prodotti tessili ricamati; prodtti tessili di velluto; prodotti tessili di felpa; rivestimenti 
per tappeti; tessuti destinati al rivestimento di mobili; tendaggi.

3.3 – Etichette e Contrassegni
I prodotti tessili devono essere etichettati o contrassegnati all'atto di ogni operazione di 
commercializzazione  attinente  al  ciclo  industriale  e  commerciale,  indicando  la 
denominazione e i dati relativi alla composizione in fibre tessili.  Qualora il  prodotto 
tessile fosse composto di due o più parti con diversa composizione fibrosa, va munito di 
un' etichetta indicante la composizione fibrosa di ciascuna delle parti, ad eccezione del 
caso in cui le parti rappresentino meno del 30% del peso totale del prodotto.
(Art.  8  "Attuazione  della  direttiva  96/74/CE relativa  alle  denominazioni  del  settore 
tessile")

3.4 - Marchio “Made in Italy Certificate”
Marchio volontario oggetto della presente procedura che attesta la progettazione e 
realizzazione del prodotto tessile esclusivamente italiana.
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3.5 – Materie prime
Ai  fini  della  certificazione  “Made  in  Italy  Certificate”,  limitatamente  all’attività  di 
produzione di prodotti tessili, oggetto della presente appendice, si intendono per materie 
prime:
– Filati
– Fibre naturali
– Fibre sintetiche o artificiali;
– Fibre discontinue, non cordate, nè pettinate, nè altrimenti preparate per la filatura 
o materiali chimici o paste tessili;
– Pelli grezze wet-blue

4 – Rilascio della certificazione e dell’uso del marchio

La procedura  di  valutazione  iniziale  e  di  sorveglianza  successiva  da  parte  dell’ente 
gestore Promindustria S.p.A. è riportata in dettaglio nel “Disciplinare Sistema IT01” 
dell’”Istituto per la Tutela dei Produttori Italiani”:
 nella prima parte sono stabiliti i requisiti di prodotto ed i criteri per l’ottenimento 
della certificazione e la concessione del marchio “Made in Italy Certificate”;
 nella seconda parte sono definite le procedure di certificazione ed i metodi per la 
verifica  preliminare  ed  in  campo,  finalizzate  all’accertamento  della  conformità  ai 
requisiti per la certificazione;

Il  “Disciplinare  Sistema IT01”  prevede  l’esecuzione  di  visite  di  sorveglianza  atte  a 
verificare il mantenimento dello stato di conformità del prodotto rispetto ai requisiti del 
“Made in Italy Certificate”.

5 – Requisiti minimi da verificare

Il Produttore Italiano che intende ottenere/mantenere la certificazione “Made in Italy 
Certificate” deve assicurare la conformità ai requisiti generali riportati nel “Disciplinare 
Sistema IT01”.
Le  verifiche  svolte  presso  produttori  del  settore  dell  tessile  devono  accertare  la 
conformità  ai  seguenti  requisiti  minimi  tramite  verifiche  documentali  campionarie  e 
sopralluoghi sui siti in cui si svolgono le lavorazioni per la realizzazione del prodotto 
tessile:
1. origine italiana del modello/progetto;
2. ambiente di lavorazione ubicato sul territorio italiano;
3. lavorazioni effettivamente svolte in Italia e relative autorizzazioni;
4. approvvigionamento  di  materie  prime,  accessori  e  componenti  realizzate  da 
fornitori nazionali;
5. disponibilità  di  adeguate  dichiarazioni  rilasciate  dai  fornitori  di  attività  in 
c/lavorazione e c/terzi, attestanti l’impiego di materie prime, 
6. accessori e componenti di provenienza nazionale nonché di lavorazioni eseguite 
esclusivamente sul territorio Italiano;
7. documentazione  relativa  al  controllo  del  titolo  e  dei  requisiti  di  legge  o,  in 
alternativa, certificazione del titolo come previsto dal D.lgs 251/99;
8. corretta apposizione dei marchi di responsabilità e del titolo;
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9. adeguatezza e chiarezza dei contratti di fornitura;
10. disponibilità  di  procedure  atte  ad assicurare il  mantenimento nel  tempo della 
conformità ai requisiti di certificazione ed utilizzo del marchio;
11. capacità  di  dimostrare  la  conformità  alla  regolamentazione  cogente  per  il 
prodotto;
12. capacità  di  dimostrare  la  conformità  alla  regolamentazione  cogente  per  le 
infrastrutture  (marcature  e  dichiarazioni  di  conformità  di  impianti  e  attrezzature, 
eventuali verifiche periodiche, ecc.);
13. capacità  di  dimostrare  la  conformità  alla  regolamentazione  cogente  per 
l’ambiente di lavoro e la sicurezza (DPI, ecc.);
14. capacità  di  dimostrare  la  conformità  alla  regolamentazione  cogente  per  il 
controllo dei sottoprodotti di lavorazione, dei materiali di risulta e dei rifiuti.

Nel  caso  in  cui  il  Produttore  Italiano  operi  in  più  siti  produttivi  e/o  certifichi  più 
tipologie di gioielli, l’Ente Gestore dovrà pianificare la verifica in modo di valutare un 
campione significativo che comprenda almeno metà dei siti e delle tipologie di prodotto 
oggetto di certificazione “Made in Italy Certificate”. 
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